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nostra provincia tutto perchè sono una prova delle buone pubblicò'-interesse il Consiglio si occuperà •{ Importantissimo per analogia d'intendi-
< ,-. £ . , . . "r., , . i]i ,f/ ;0 t i^:,«n vinile J J , ^nnu^u 1 fltììfiiDMo.^ri.iì'_i:„.ri»,.-.^3.x^fiif^iitnjmn 
tradizioni che ci tra 
amministrazioni, locali 
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Mantenendo la promessa di occuparci1, 

-per quanto rapidamente.v delle' questioni 
intorno alle {quali è chiamato a deliberare 
il Consiglio provinciale, faremo cenno 
anzitutto;di quello che riguardano k vie 
m comunicazione, , 

i ' 

Tali questioni sono; di duplice indole: le 
une riguardano la classificazione della, stra-
da, e mirano a far ricadere, la spesa di 
manutenzione sulla Provincia anziché sul 
Comune; le altre concernono il buon go­
verno delle strade, qualunque sia V ente 

go perchè, se qualcf 
gidì deliberata, essa pon ci farà passare 
dal cattivo al buono, ma bensì dal buono 
al migliore. 

Ed è pure una importante questione di 
viabilità quella che viene sollevata dal pro­
getto d'un tronco ferroviario fra Padova e 
Bassano. Sono stati descritti troppe volte 
i vantaggi economici che le vie ferrate ap-

morale a cu|apparten 
prime che.rìchìedereb 

gono (lo .alle ! 
oderebbero uno svolgimento] 

troppo ampio di indagini locali, ricordere­
mo per riguardo alle altre le prolungate 
discussionr'che#fecerò^nel Veneto intorno 
ad alcuni punti del sistema dell'ingegnere 
Sacchi. Il nuovo Regolamento'^ dovrà 
essere sanzionato dal Consiglio troncherà 
con voto autorevole ogni indecisione/dap­
poiché l'esperienza di parecchi anni deve 
avere apprestato tutti i dati tecnici ed eco­
nomici necessari! '•$ pronunziare un giudi- ' 

£ Jfift e ^ m ^ no,'1?
 m :fan" ;n«ovi tronchi. In ItaUa, dove a dispetto dei 

^o difetto questi preziosi sussidi!, è me- ja j e d H a r r a b b i a l i si u p u r e q u a l . 
^ a r r e s t a r e , ai fatti esteriori e visibìli, i 4 / c o s a di g e n e , è s t a t 0 pubblicati) di 
qua i non possono suggerire se non che | r e s c o u n b e l v o l u m e t t o ft ^ t e m a (1 ). 

h lode per quello che.esiste Anche nelle L s e : rna ior i o s t a c o l i p e , r i n d i c a t 0 p r 0 . 
p ieri.condizioni atmosferiche, la W f | e t l ( j derivassero dalla soverchia spesa, 
provinia offre in generale ottime, cpndin1 ^esta'ipubblicazione che riferisce alcuni 
mm d, viabilità; e molti de' nostri, citta, ^ n t a t i v i ben riusciti potrebbe levarci dal-
dmi ricorcleranno con piacere che, due anni' I r i m b a r a z z o 

or sono, distinti ufficiali dell'esercito libe- l n g i e m e * c o d e s t i r i l e v a n t ì a r g o m e n t i di 

ratore espressero su tale soggetto la loro 
piena soddisfazione. Noi siamo lieti di con- fi (1) I»e ferrovie economiche d'Europa, Bela-
statare questi fatti per due motivi: anzi- I ?Ì?De ^ sig. mbiatro deHavori pubblicMel-

1 * . " | 1 mg. cayo del Gemo civile cav. Felice Biglia. 
< " ^ • • • ' • • * ^ - < ' - • 

diffonderci oggidì sopra ciascheduno di que­
sti temi ; e dobbiamo riservarci pertanto j 
di fafne parola in altra occasione. Ma non j 
manterremo, il silenzio intorno a quel prov­
vedimento commendevolissimp. della esposi­
zione agrkolo-indttstriale; che, per iniziativa 
del Consiglio provinciale, avrà luogo nel-
ranno prossimo.- ' l l ' J 

Venezia ci % già {(receduti ; Verona |o 
farà in questi stessi giorni. Queste Provincie, 
aj pari della, nostra, ebbero un solo inten-« 
dimento inaugurando queste* rassegne d e i ; 
progressi locali ; l'intendimento oltremodo11 

lodevole di aprire lajpalestra della pubbli­
cità anche, ai produttori più mo4^sti,e di gio-

renza molto lodevole. Il successo sarà per- J vare al paese intero avvivando una bella ed 
tanto di chi metterà minori indugi"ed of- utile .emulazione. In questi festosi convegni 
frirà patti migliori; e poiché la prontezza del lavoro, in questi ritrovi che porgono il 
della deliberazione non può questa volta 
mancare, ci sembra utile di richiamare l'at­
tenzione sulle recenti e felici esperienze di 
ferrovie economiche,, dalle quali fu agevo-

luoahi la costruzione di-

chia,,delle,ordinarie, sue attribuzioni, miài podere modello erano divise le opinioni: 
La brevità dello spazio e impedisce di e mentre alcuno propendeva per lacquisto 

ci 

t 
) 

! 

portano ai luoghi da esse attraversati per­
chè sia necessario di dimostrare quanto 
giovino le rapide comunicazioni I ra parec­
chi centri di fertile territorio ed una città 

k. • ' • T * 1 - - • 

eh'è sulla via del progresso. Tutte le opi­
nioni sono del resto così concordi su tale 

•'argomento, che noi .vediamo qualche altro 
'Consiglio provinciale assumere l'eguale ini­
ziativa e mettersi sulla via d'una concor-

d'uno' spazio di terreno più ristretto, altri 
sostenne la convenienza di concedere al­
l'! istruzione il maggior* campò possibile di 
esperimenti. Quest'ultimo partito prevalse, 
e sarebbe ozioso di rinfocolare adesso la di-
sputa già decisa. Ma quello che ci sembra 

. itili- i • ' . ; i • 
necessario di raccomandare e che si ini-' 
prima all' istituzione un indirizzo veramente 
pratico. Il guaio maggiore per tutti gli stu­
pii in Italia non' istà nella separazióne della, 
iftona dalla pratica ; mâ  bensì nel} inse­
gnare; talvolta una cattiva teoria che con-

• f 
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mezzo di, conoscerci Puri l'altro: e di sapere 
ciò che il paese possedè e ciò che gli manca, 
devono racchiudersi le agitazioni, di popoli i 
maturi, che colla libertà vogliono prendere 
un posto onorevole nei progressi ; sociali. 
Chi non arriva dfun tratto alla meta, non 
deve scoraggiarsi in alcun modo,: perocché* 
gli esordi stessi sono bene spesso una ga­
ranzia,dei futuri perfezionamenti. Ed è per 
questo che tutti i volonterosi devono fare; 

atto M presenza -al x\vendicare la propria 
parte, per quanto modesta, ;in queste so­
lennità deli lavoro e. del progresso. ., 

Una popolazione simile alla nostra, che 
diede ripetute prove di civili proponimenti 
e di maturità politica, soddisferà di certo 
l'aspettazione che in essa ha riposta la sua 
rappresentanza elettiva. , : 

duce ad'una Cattivissima pratica. Per tra­
durre con parole più chiare il nostro con­
cetto, noi domandiamo ali'istituto provin-
ciale ch'esso non faccia troppa profusiqne 
di formule chimiche, di calcoli, di culture 
esotiche e via dicendo. Vorremnio invece 
che il contadino ivi apprendesse a far bene 
la cernita e la pigiatura della sua uva, a, ' 
non guastare ì concimi già usali e ad aclo-
prarnè dì nuovi, a seminare minor quan­
tità di grano turco e ad amare un po' 
glio il prato; e così di seguito. Di miglio­
ramenti agricoli si chiacchera e si scrive 
da un p6zzo in Italia; ma i buoni risul­
tati son tardi a mostrarsi; e il male sta 
in ciò che le novità o le riforme s'inco- , 
mina amo, si adombrano, ma poi non sem-,, 
brano trovar modo di tarsi adulte e per­
fette. Se ne potrebbero addurre cento pro.ve .̂ 

(già ci basta quest'ima dei Comìzi agricoli 
quali, parlandone col debito rispetto , 

non minacciano punto di mettere in rivo­
luzione V agricoltura colla loro operosità. 
Se il Consiglio provinciale metterà in luco iX 
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La sua parola ardente e l'esempio infiam­
marono a Napoli e altrove una falange di 
giovani artisti a portare nel campo delParte" 

L' APT17 ÌTATTAATA A DABT/^T I quella MìpeDdenza d'idee e quella forza di 
Ai Ali I L ITALIANA A PARIGI I i n « « ^ tìfad tiMié fàtéài Xh 

^ * t f * p | ^ V o r ^ - M - # 
volontà, che avevano operato miracoli nel 
campo della politica nazionale. 
6 Bisognava 'cercar nella storia antica o ino-. 
derna argomenti men vieti e men frivoli : bi-
segnava studiare dal vero i caratteri, là com­
posizione, i ' colori. Altri gli effetti della luce 
nell'aria'aperta, altri nei luoghi chiusi e cir-

„ w^m -wf» -• < — „ -. :._^1 |-coscritti alle pareti. Tutto era divenuto con­
i l i se ne tornava in Italia senza aver Invenzione nelle scuole accademiche, le mosse, 

convinto nessuno, mortificato e confuso della f i tipi, i contrasti delia lucei dei ridessi, del-

Dalla Gazzetta Ufficiale. 

CERNI SnU'ESPOSIZIONE UMlVERSAtE DEL 1867 

{Contin. Vedi num. 207) 
Y 

|jave sentenza che pesava sui nostro capo. 
MB, non si diede per vinto. Aveva veduto e 
studiato j ; migliori quadri che figuravano a 
Itimi Pubblica àmostra. Si era confermato 
m nuovo indirizzo da darsi all'arte ; si era 
«onvinto della necessità urgente di abbando­
nare il metodo usato, per ritemprare la pìt-
$m tofana nelle vive fonti del vero. 

l'ombre. Bisognava fare la luce sulla tela, 
come il sole la faceva nell'atmosfera. 
•-i Molti critici avevano detto le stesse cose, 
senza costrutto. Ci voleva alcuno che avesse 
potuto avvalorar la parola col fatto. E Do­
menico Morelli fa l'uomo. Dato l'impulso, 
veduto il 6ucces3o, altri presero animo e si 
posero per la medesima via. 

i . . 4 

Noi vedemmo all' Esposizione italiana del 
1861 le primizie dì qaesta scuola a Firenze. 
Appena furono tratti dalle casse i quadri del 
Morelli, del Celentano, del Vertunni, i parti­
giani de' vecchi metodi dovettero sgomberare 
i loro lavori, incapaci a sostenere il confronto 
di quelle tinte che parvero sulle prime faiie 
e smaglianti. Etano un riflesso dèi sole di 
Napoli, un tentativo ardito di riprodurlo sulla 
tela colla fedeltà della camera ottica. Non era 
probleaia'di tecnica, era un effetto, prodotto 
comunque fosse, ma vero. 

Le critiche, i dubbi cessarono mano a. mano.;' 
e i giovani artisti delle altre regioni d'Italia 
pigliarono animo a rifare se stessi. Sett'anni 
sono appena decorsi e la vittoria e già assi­
curata alla nuova scuola. La coalizione dei 
burgravi dell'arte non potè questa volta in­
terdire ài novatori la via di Parigi. Ri 
rono tutt' al più a scemare il numero degli 
eletti, e a diluire il buon vico in molta acqua. 

Contuttociò, il Morelli potè figurare al 

•W 

SÌ 

Campo di Marte, con alcuni de'suoi, non dirò 
allievi, ma partigiani ed amici : il Miola, l'Ab­
bate, il Tofano, il Toma, giovani tutti, i cui 
quadri sono promesse di cose maggiori e mi­
gliori. Sopra questi sta il Celentano che usciva 
per dir così, dal sepolcro recente, per far 
atto di presenza a Parigi coU'ultimo quadro 
non ancora compiuto e pure mirabile. Mori 
a vent'oU'anni a Roma, mentre cercava Yen*-
dère evidente nel suo Torquato a Sorrento, 
l'accesso di follia che lo sorprese in mezzo 
agli amici che festeggiavano, illusi, la sua 
guarigione. É indicato nel quadro l'ultimo 
tratto del pennello che dovea cadere di mano 
al pittore, colto» da un colpo di sangue cho 
gli rifluì subitamente al cervello, per la in­
tensità del lavoro. 
, La pittura italiana perdeva in Bernardo 
Celentano una delle sue colonne. Pochi qua­
dri avea potuto condurre a fine, ma ognuno 
di questi era una pietra milliatia delia glo­
riosa carriera percorsa. Noe posso fare che 
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un regolamento che medichi queste vecchie 
maga gne, si può star certi che la provin­
cia avrà guadagnato le cento volte il ca­
pitale che essa consacra ora con molto 
senno al bene di quelli che verranno dopo 
di noi. Il regolamento stesso non sarà suf-

* fidente ; converrà trovare in appresso chi 
lo applichi bene; ma cH ciò non è ancora 
opportuno discorrere. Bensì, coneludendo 
queste poche parole, vogliamo ricordare che 
la materia delle esperienze agricole è egre­
giamente organizzata anche in Germania, e 
che altresì dall'esame degj! istituti assai lo­
dati del settentrione (i quali prendono il 
nome di stazioni sperimentali) (1) potrebbe 
profittare 1' organizzazione che ora sorge 
tra noi. 

L'indice dei lavori del Consiglio fa cenno 
inoltre di alcune proposte per la sopres-
sìone dì pìccoli Comuni della Provincia. 
Noi crediamo che queste proposte non tur­
beranno in alcun modo la distribuzione 
amministrativa esistente. Non lo crediamo 
perchè tali questioni suscitano di consueto 
un vespaio di opposizioni, di incertezze, di , . . , . . . . . . . . . . . . 
*A«flV*»j xu« Un^ÀUnA ™„nk?> X'„Uian i la St ta natura e le sue tendenze con un conflitti. Non lo crediamo perche ogni sa- itQ c h e ^ Q d i s c o n o s c i u t a e 

•io amministratore della cosa pubblica dee I ma\irattata e che inventò per il primo l'ae-
procedere con molta ponderazione prima | cusa del piemontesismo. 

poli, forse perchè s'accorge che la sinistra | Togliamo dal Diritto la corrispon- ! territoriale-, e prendete una decisione senza-
cerca di mettere a profitto i voti dei de- f jenza da Venezia che qui rmbbli- I bisoguo & decisioni di massima, che potreb-
putati-piemontesi per fare il proprio in- !? i • , • u. r J. U*-A *—• -— -'-s- —---*>- « « • •-
teresse e avvicinarsi al potere. D'altra parte ì f111^0' parendoci molto assennate 
i più spinti della sinistra non vogliono con- l *e osservazioni e le conclusioni m 
veniere né con Rattazzi nò cogli altri del | essa contenute. Speriamo che il Go-
suo partito, perchè non potrebbero accor- ? verno vorrà farsene carico, e provve­
daci, con loro nel programma da tracciarsi | d erà con un atto di giustizia alle 

i petizioni di tanti Veneti che dal troppo 
l lungo ritardo vengono danneggiati. 

perla condotta da tenersi in Parlamento 
al riaprirsi della sessione. È dunque assai 
probabile che la riunione di Napoli o non ». . , _ ,.-„. 
avrà luogo, o conterrà un piccolo numero : Si t rat ta m fine d una prosecuzione 
di accorrenti. 

Intanto si parla di nuove pratiche per 
richiamare la parte moderata, ossia la 1 
maggioranza del partito piemontese, ad un ! 
accordo col ministero. La prima notizia f 
che vi diedi di queste pratiche fu accolta 
e riprodotta dai giornali di qui con una 
certa diffidenza; ora però si comincia a 
prestarvi fede, sebbene mi consti che i 
primi passi fatti a questo scopo furono te­
nuti segretissimi, e che dovendosi fare una 
scissione nella deputazione piemontese que­
sta non sì lasciérà conoscere che a cose 
finite. Auguriamoci che il tentativo riesca, 

f dei pagamenti che V Austria stessa 
aveva iniziati.... e quindi è da r i ­
tenersi che la legge parli chiaro, e 
la Commissione speciale abbia non 
difficile compito. 

• 

perchè in verità fa male il vedere una pro­
vincia così benemerita dell'Italia tenersi in | 
un atteggiamento ostile e far lega contro * 

di spezzare relazioni e comunità antiche 
d'interessi e di servigi. Ma dopo di aver 
fatte queste riserve, confesseremo di aver 
veduto con piacere che siffatta questione, 
per quanto ristretta entro modesti con­
fini, venga agitata. Chi glia meditato sulla 
gravezza dei tributi comunali e riconobbe 
la necessità di moderarli, avrà senza dub-

» . . . . 

bio rivolto il pensiero alle economie pos­

ilo avuto tra mani il programma del 
congresso che l'Associazione medica ita­
liana terrà in Venezia dall'11 al 18 di ot­
tobre. Esso sarà preceduto da un con­
gresso speciale di rappresentanti delle di­
verse provincie, medici e farmacisti, per 
costituire una Banca, mutua di, assegni e 
pensioni tra i sanitari italiani. È un pro­
getto di pensioni con un sistema all'atto 
nuovo, che consisterebbe neh' assicurare 

..... ,. i „ . , . ,. « assegni a medici divenuti impotenti, e alle 
sibili mediante 1 aggregazione dei piccoli | io r o veci0 * *• • • " --• 
Comuni ai maggiori. E in Italia è soggetto 
degnissimo di studio, non solo perchè le 
finanze comunali mettono troppo ardore ad 
emulare quelle dello Stato, ma perchè al­
tresì esistono salienti differenze tra il me­
dio Comune del mezzodì e il medio Co­
mune della parte settentrionale. A noi basta 
accennare pertanto che tali discussioni non | 

ve e figli minorenni, i quali ul­
timi uscendo di minor età riceverebbero 
anche un piccolo capitale. II. contributo 
consisterebbe in una piccola somma da 
pagarsi ad ogni caso di morte d'un socio 
o di collocamento in riposo; e la somma 
complessiva sarebbe di 200 lire annue di 
contributo. Vi sarebbe poi una proposta di 
eventuale concorso dei Comuni a favore dei 

• . 

loro medici condotti, la quale potrebbe as-
sono nuove nel Veneto, ed è evidente il ' sicurare la riuscita del progetto se Comuni 

• e medici condotti comprendessero bene il 

I 

profitto di ridestarle, per quanto possa es­
serne lontana e connessa ad altre riforme | 
legislative la soluzione. 

Nel congresso 

•-. rw»vB kaSMSttBEMBW" 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 2 settembre. 
La Permanente di Torino pare decisa di 

non voler intervenire al convegno di Na-

(1) Si può consultare nel fase, di giugno 
<M Polictenizo la rivista agronomie» di A. 
Zanetti intitolata : « Lo studio dell''agrono­
mia e le stazioni sperimentali in Germania.'» 

loro interesse. 
enerale dell'Associazione 

medica si tratteranno argomenti importan­
tissimi, tra i quali quello delta nuova le-

I gislazione sanitaria e quellogdel libro eser­
cìzio della farmacia. Vi si tratterà pure 
l'argomento delle créches pei bambini lat­
tanti. L'essere stata scelta Venezia per sede 
del Congresso fa sperare che la riunione 
sarà numerosissima, giacche il Veneto è 
entrato nell'Associazione [con nientemeno 
che nove Comitati e forse seicento soci. P 

l 

i 
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Vene0ia, 26 agosto 186S. 
Nel n. 32 del 4 febbraio a. e. si leggeva 

| in questo giornale un articolo che, e ben giu-
I statuente» provocava la Commissione nomi­

nata con il regio decreto 26 maggio 1867 
num. 2748, per la liquidazione dei crediti 
verso T Austria, a dare mano al suo com­
pito. 

Quell'artìcolo pare sia stato letto da chi 
jf deve occuparsi in argomento, perchè due giorni 

dopo VOpinione seccamente dichiarava che: 
« Codesta Commissione si radunò per la 

prima volta sul finire dello scorso novembre; 
ma riconoscendo la necessita di istruzioni di 
massima e di sussidio di personale, essendovi 
ben cinque mila istanze da esaminare, ne fece 
rapporto al ministero delle finanze e decise 
riprendere le sedute tosto che fosse messa 
in grado di sdebitarsi dell'avuto incarico. 

« lappiamo che la .Commissione aspetta 
tuttavia le chieste istruzioni, e sappiamo al­
tresì che molte di tali domande riguardano 
poveri operai a cui il ritardo dei rimborso 
dei loro crediti e penosissimo e reca danni 
considerevoli. » 

Sembra che la Commissione aspetti ancora 
perchè non diede mai alcun segno di vita. 

Esaminando la cosa non troviamo poi dif­
ficoltà tali che possan giustificare sì lungo 
ritardo, e molto meno poi che occorrano i-
struzioni di massima. 

Infatti, i crediti vantati ed insinuati, non 
posson esser altro se non quelli che, se l'Au­
stria avesse continuato a reggere questi paesi, 

\ avrebbe essa dovuto pagare, ossia crediti ba­
sati a leggi ed a contratti emanati e stipu­
lati con l'austriaco governo. 

Molti ed anzi una gran parte dei crediti 
insinuati dipendono da somministrazioni, al­
loggi e trasporti militari ed altro, che per le 
leggi austriache doveano esser pagati, parte 
dal così detto fondo territoriale, e parte dal­
l'erario militare austriaco. 

Con il ohieiere istruzioni di massima, la 
Commissione dimostra di non sapere di che 
si tratta. 

Chiamate dunque alcune persone che cono-
j scano quelle leggi, chiamate qualcuno che sia 
1 stato, o che sia alPamministrazione del fondo 

bero forse porsi in opposizione alle leggi sotto 
l'impero delie quali ebbe origine il credito 
(e secondo le quali deve quindi esser giudi­
cato) ed importerebbero la conseguenza di 
dare luogo a liti contro il governo. 

A Venezia vi ha una Commissione che ia 
I meno di due anni ha, con una solerzia ed in-
s telligeuza speciale, esaurito una massa di 

pendenze relative appunto al fondo territo­
riale, pendenze alcune delle quali molte in­
volute: e perchè non vi servite dì quella 
per affari che sono strettamente legniti? 

| Le persone che compongono la Conimis* 
ì sione liquidatrice istituita in Firenze saranno 
! senza eccezione, ma per la specialità del caso, 
| ve desi che mancano delle necessarie cogai-
| zioni; non sono quindi massime direttive 

che devon darsi a quella Commissione, sib« 
bene gii si deve dare chi conosce le leggi già 
belle e fatte, per tal natura d'affari. 

Buona parte della provincia di Verona, Ro­
vigo ed Udine, e più o meno le altre, ben 
giustamente muovono forti lagni contro ii 
governo perchè non ha fatto nulla in argo­
mento, el han ragione, perchè la cosa es­
sendo tanto facile non occorreva né occorre 
tirarla alle Calende Greche. 

Davvero è curioso che una Commissione 
istituita nel maggio 1867, sia venuta fiao al­
l'agosto 1868 senza aver fitto nulla, in onta 
che, corno asserisce VOpinione stessa, il mo­
tivo della nomina della Commissione quello 
si foŝ e di finire prontamente i molti ricorsi 
pervenuti dai comuni e dai privati. E si che 
essa Opinione concludeva; 

« Noi non possiamo non sollecitare viva­
mente e governo e commissione a dar termine 
ad uno stato di cose che tocca a tanti inte­
ressi, e non accredita nelle provincie venete 
la nostra amministrazione » I 

Secondo certificato di buona con­
dotta che si è procacciato il Gior­
nale eli Padova! 

'All'Amministrazione e Direzione 
del Giornale di Padova. 

• A onore del vero i sottoscritti dichiarano 
che codesto Giornale si prestò in più circo­
stanze air inserzione gratuita di notizie e 
relazioni riguardanti le associazioni cui essi 
sono preposti. 
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Turazza prof. Domenico, Presidente del­
l'Accademia di scienze, lettere ed arti. 

Miari conte Felice, Presidente della Com­
missione per la lotteria di pubblica be-* 
neficenza. 

Keller prof. Antonio, Presidente del Co­
mizio Agrario. 

Coletti prof. Ferdinando, Presidente del­
l'Associazione medica italiana, Comitato 
di Padova. 

Berselli dotti Giovanni, Segretario dell'Isti­
tuto medico di mutuo soccorso in Pa­
dova. 

YJUHUtV. 
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brevi cenni, ma questo quadro incompleto ci 
sembra il migliore episodio della vita dell'in-' 
ielice Torquato, cho ora sembra perseguitato 
dai nostri pittori, come avvenne non ha guari 
dì Dante. Povero Tasso ! E non fu ancora 
chi ponesse il dito prima vera fonte delle 
sue sventure ! Meglio per te, se, come Dante, 
fossi stato costretto a cercare altrove quella 
indipendenza di pensieri e d'affetti, che non 
potevano darti le Corti d'Italia, dove si tra­
mava a que' tempi la servitù religiosa e po­
litica che pesò per tante generazioni sul no­
stro collo \ 

La luce che veniva da Napoli diffuse mano 
mano i suoi raggi in tutte le altre regioni 
d'Italia. Tutti, qual più, qua! meno, ne fu­
rono tocchi. Il Pagliano ch'ebbe col Faruffini 
il terzo premio, fu il primo che propagò il 
nuovo metodo in Lombardia. Il Focosi e l'In-
duno, quasi senza saperlo, illuminarono di 
luce crescente le tinte grigie ereditate dal-
fHyez. L'induno, valoroso soldato della li­

bertà, superstite per miracolò alle ferite che 
lo crivellarono sotto Koma, consacrò il suo 
pennello ai fasti di quel principio che so­
stenne coll'armi. I suoi quadri di genere at­
testeranno ai venturi come la famiglia ita­
liana prendesse parte, senza distinzione di 
sesso e di età, all'epopea nazionale. Il Fo­
cosi vendicò m un quadretto di due sole fi­
gure la Francia e l'Italia, dipingendo l'im­
periosa Caterina de' Medici che costringe il 
debole Carlo II a firmare il decreto che sof­
focò nel sangue la libertà religiosa. Il Toma 
già citato, ci mette dinanzi un processo del­
l'inquisizione, nn esame rigoroso, come quello 
che s'intimò a Galileo. L'inquisito non può 
più rispondere perchè ò morto al tormento l 

siero moderno. La libertà, politica ha soffiato 
sull'arte e l'animò d'una vita novella. Que-

mare d'una idea moderna anche le scene sto­
riche di altri tempi. Il Miola dipingendo la 

sto risvegliarsi si osserva in tutte le prò- § compiacenza di Marcantonio e di Fulvia, alla 

1 

?" 

vincie italiane, tranne a Roma e a Venezia, 
dove pure non potevano mancare gli artisti. 
Lo Zona e il Molmenti, veneti, sono valenti 
pittori, ma non ancora emancipati dalle pa­
stoie politiche ed accademiche, sì limitano a 
darci due episodii della vita artistica, l'ar­
resto del Calendario, l'incontro del Tiziano e 
del Veronese : egregi studi di colore, due qua­
dri che si connettono alla scuola tradizionale 
della Venezia j ma il colore non basta, non 
basta la forma. Il tempo domanda di p;ù, e 
i pittori veneti daranno meglio alla prossima 
esposizione. 

Ho toccato dei pochi lavori che ricevettero 

ti 

r 
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Il Tofano ci dipinge una candida mona- | 
ehella, una novizia, che rimasta sola nella f più o meno V impronta de'novi tempi ; per-
tribuna interdetta agli sguardi profani, pensa j che l'arte isolata dall'indirizzo comune del-
per la prima volta ai voto perpetuo proferito | l'epoca, è un'arte decorativa, uno studio ar-
senza pensarci. Soao picciolo scene della vita i cheologico, un trattato erudito, 
più o meno attuale, ma rischiarate da un pen- g Con ciò non vomire che non si possa ani-

vista del teschio reciso di Gicerone, ha giu­
dicato il feroce, triumvirato che preparò la 

| strada all' impero. Il suo Plauto, mugnaio, 
| che legge una sua commedia ai suoi compa­

gni di servitù, vendica Parte dalle catene che 
possono temporariamente aggravarla. Il Gó-
róme accennava a codesto nel suo quadro dei 
morituri, inferiore per arte, ma superiore per 
li concetto che lo informa, al suo Giuclicio 
di Frine e all'indiscrezione di Gige. I neo­
greci, i neo-romani, i neo-cristiani dovreb­
bero pensare a codesto. Noi accettiamo l'eru­
dizione nell'arte, come già nelle lettere, ma 
a patto che le scene della vita antica rive­
lino qualche cosa ai moderni e confermino la 
sentenza di Tullio che la storia de'morti si* 
la maestra de'vivi. (Continua) 
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NOTIZIE ITALIANE 
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non è che una dimostrazione contro i duchi 
di Montpensier e quindi contro la famiglia 
d'Orleans. . 

FIRENZE,-— Secondo la Gazzetta del 
Popolo fiorentina, pare irrevocabilmente de­
ciso che i princìpi di fPiemonte lasceranno 
Monza verso la fine di settembre, 8i tratter­
ranno qualche giorno a Milano per visitarvi 
l'Esposizione, quindi si recheranno a Napoli 
e di là compiranno un giro nelle provincie 
meridionali. Sembra anche che si .recheranno 
per qualche giorno a Palermo. E probabile 
che i reali principi passeranno una parte del­
l'inverno a Firenze. 

— •Lo stesso giornale dice che, avendo vari 
giornali annunciata la traslocatone del ca­
valiere Nigra da Parigi ad un'altra impor­
tante legazione, il corrispondente ordinario 
della., Persevèr.aHza smentisce recisamente 
tale notizia. 

Ieri, 1° settembre, il generale Menabrea, 
presidente del Consiglio, è arrivato a Firenze 
proveniente da Milano. 

BIELLA. — Leggesi nella Gazzetta di 
Torino : 

Ci si annuncia che a Biella si prepari un 
indirizzo al generale La Marmora, fa protesta 
contro l'indegno attentato di cui l'onorevole 
deputato di _ quel collegio poco mancò non 
rimanesse vittima ultimamente in Firenze. 

PARMA. — A Collecshio, vi fu un tumulto 
per oarte di alcuni villani di quei comune e 
di altri finitimi contro Toppignoramento dei 
mobili di vari individui che notoriamente in 
grado di pagare la tassa di ricchezza mobile 
vi si erano rifiutati sempre, malgrado gli 
eccitamenti fatti dall'esattore fin dal 1865-
1866. Ne il sindaco, uè un consigliere co­
munale si mostrò sul luogo dei tumulto, il 
filale per altro non ebbe dolorose conseguenze, 
la Parma fu inviata a CoUecchio della truppa 

perchè la legge fosse rispettata e V ordine 
pubblico non fosse più turbato. 

NAPOLI. - Ieri, scrive la Patria del 31 
agosto scorso, il generalo Pettinengo passava 
a rassegna due drappelli che indossavano il 
nuovo modello di uniforme. Una novità ha 
sempre qualche cosa che a prima vista pia­
ce, e senza entrare nello esame particolareg­
giato della nuova divisa, dimandiamo sola­
mente se sia questo il tempo più opportuno 
per rifare del tutto a nuovo l'abbigliamento 
delle nostre milizie. 

— Ieri, scrive il. Piccolo Giornale di Na­
poli dei 31 agosto, per opera dell' ispettore 
di pubblica sicurezza sig. Manzi, a San Gior­
gio a Cremano in una casa di campagna fu 
presa una fabbrica di monete false e di bi­
glietti di banca filsi. Sono stati sequestrati 
torchi, biglietti, tondine, metallo, un visibilio 
di roba. È stato arrestatoci colono; i falsari 
si crede che sieno gli stessi già arrestati nel­
l'altra scoperta fatta non ha guari dal me­
desimo ispettore. 

— MV Italia Militare del 1. settembre te­
legrafano da Caserta in data del 31 agosto, 
che nello scontro che la truppa ebbe con i 
briganti presso Magnano, chi uccise il fami­
gerato capobanda Guerra fu il capitano Gaz-
zaniga del 27. reggimento fanteria, che toecò 
una ferita alla mano sinistra. 

Lo stesso periodico dice che un dispaccio, 
in data 31 agosto, del comandante la di vi­
siona militare di Salerno, annunzia che il di­
staccamento di Lagonegro attaccò la masnada 
così detta La Banda presso Roccanova ; nel 
conflitto rimase ucciso il capo di essa, che 
era un vecchio disertore. 

FAENZA. — Alla Gazzetta dell'Emilia 
del 2 corrente scrivono da Faenza : 

Gli assassina perpetratisi in questa città, 
sullo scorcio dello spirato mese d'agosto, de-
vonsi ascrivere ad ire di partito. 

Bertini Antonio appartenente al partito a-
vanzato, né fu la prima vittima ; e l'uccisore 
y lui Albonetti Giuseppe, del partito così 
detto papista, fu la seconda. Egli venne as­
sassinato da due del partito avanzato, certi 
•D. M. ed A. P. nel Corpo di guardia delle 
guardie daziarie a Porta Ponte. 

Eatrambi questi ultimi ora trovansi carce­
rati mercè le indefesse ricerche messe in pra­
tica da questi carabinieri, che nella notte del 
*o detto mese ne arrestarono uno a'1 proprio 
domicilio, e l'altro in mezzo al fiume La­
gone, mentre fuggendo tentava guadagnarne 
1 opposta sponda. 

Si dice che il sig, Nigra sia stato preven­
tivamente avvertito di ciò. 

— Leggesi nella Liberto: 
Da due giorni circolano nel mondo politico 

voci di rimpasti ministeriali importantissimi, 
che comincierebbero prima della soppressione 
del ministero di Soato, giudicato ora inutile. 
lì titolare attuale, signor Rouher, di cui l'im­
peratore stima molto il talento oratorio e che 
desidera di conservare presso di so, passerebbe 
ad un altro Ministero, tanto alle finanze, 
quanto agii affari esteri. Nell'istesso tempo, 
il signor Pinard diventerebbe ministro di giu­
stizia, il signor di Saint-Paul sarebbe innal­
zato alla dignità di senatore'ed il portafoglio 
dell'interno sarebbe provvisoriamente affidato 
ad un uomo specialmente versato nella pra­
tica amministrativa, il signor Ernesto Leroy, 
pretetto della Senna-inferiore. 

SPAGNA. ~r. La corte lascerà Lequltio il 
12 settembre e si fermerà a Valladohd e ad 
Avila. La, tranqudlita e generale. 

— La Correspondencki riproduce una lunga 
circolare sull'ordine pubblico, indirizzata dal 
governatore civile della provincia di Madrid 
ai suoi subordinati. Vi si legge naturalmente 
che la rivoluzione è oggi impoteate e che la 
paco pubblica è assicurata. 

Però la fiducia del governo spagnuolo non 
e tale da dispensarlo dalle precauzioni. La 
circolare raccomanda ai funzionari di dia-

M 

lons, e il campo di Varsavia avrebbe preso 
un'importanza tale, che l'attenzione dei Ga­
binetti di Parigi, di Berlino e di Vienna sa­
rebbe stata messa in sospetto. ; 

Alle spiegazioni chieste allo czar, egli avreb­
be risposto : « La Francia ha le sue truppe 
a Cba'oas, la Prussia sul Reno, l'Austria a 
Bruk e la Russia a Varsavia. » 1 

RUMENI!. — Il ministro della guerra 
diede la sua dimissione, perchè parecchi co­
mandanti di truppe si rifiutarono di 'obbe­
dirgli. (Diavoletto). 

W 
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sipare gli allarmi del pubblico, di sorvegliare 
i cospiratori e d'insinuare dolcemente agli 
spagnuoU chi essi farebbero meglio di occu­
parsi dei loro affari privati e di abbandonar 
la politica. 

GERMANIA. — Il Neufremienblatt di 
Vienna, parlando del progetto di abitazione 
*" re di Sassonia e che fu dichiarata'apriva del 
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n-. FRANCIA. - Da una lettera di Parigi *,-
ieyiamo dice il Corr. Italiano, che Y acco­
glienza festosa preparata al conte e alla con­
tessa cu Girgenti, non si debba interpretare 
•come atto ostile al principio unitario d'Italia; 

di fondamento, dice che ciò che hi dato prin­
cipio a questa voce è l'annunzio di modifi­
cazioni essenziali che si tratterebbe d'intro­
durre nella convenzione militare sasso-prus­
siana per allargarne le stipulazioni. 

— Leggesi nella Corresp.de Berlin'. 
Si dice che prima della fine di quest'anno 

saranno costruita molte torri corazzate mo­
bili destinate alle fortezze del Reno. 

li piano d'ingrandimento della fortezza di 
Magoaza è quasi deciso, ma i lavori non in-
comincieranno che Fanno venturo. 

-- Nella Sassonia-Weimar fu promulgata 
la nuova legge sulla stampa. E «a merita di 
essere riassunta siccome una delle più liberali 
che oggi esistano in Europa. Eccone le di-
sposizioni essenziali : 

Soppressione del breveuw di stampatore; 
Soppressione della cauzione dei giornali; 
Soppressione delle incomode formalità del 

deposito di esemplari negli uffici dell'autorità ; 
Ritorno al diritto comune pel giudizio degli 

scrittori che avranno commosso delitti co­
muni servendosi della stampa ; 

Soppressione delle penalità relative alla 
pretesa complicità dell'editore e dello stam­
patore; 

Soppressione del sequestro amministrativo 
o per lo meno obbligo imposto al giudico di 
emanare un'ordinanza motivata entro i due 
giorni successivi al sequestro di un giornale 
o di un libro. 
. —- Leggesi uéiY International : ,'•, 
.La città di Treviri è armata e pronta a 

sostenere un assedio. La sua guarnigione e 
stata portata a 12,000 uomini. Tutta la Prussia 
renana è coperta di truppe. Al primo cenno 
telegrafico da Berlino 40,000 uomini sono 
pronti a impadronirsi di Lussemburgo e a 
fortificar visi. 

Tal'è dice V Internatio nal^ il sunto di una 
lettera giunta stamattina da Aquisgraua. 

— Una corrispondenza da Berlino alla Gaz* 
zetta di Magdeburgo parla dei lavori che si 
fanno per completare lo fortificazioni e l'ar­
mamento della piazza di Pilau. 

DANIMARCA. — Il ministro delle finanze 
danese ha respinto la proposta fatta alla Da­
nimarca di accedere alla conveuzione mone­
taria francese e di adottare il sistema deci­
male nei pesi e misure. (Libertà). 

RUSSIA. —- Scrivono da Varsavia alla Gaz­
zetta di Pietroburgo che, dietro ordine espresso 
delio czar, la terza divisione di fanteria ivi 
di guarnigione, venne armata con nuovi fu­
cili a retro-carica. 

—- Avviene in Russia come in Francia. 11 
partito militare rivela le velleità più belli­
cose. Ciò nuliameno il Governo russo vorrebbe 
temporeggiare sino che sia matura la qui-
stione d'Oriente. 

La concentrazione delle truppe ru3S» nei 
dintorni di Varsavia sorpassa di molto le 
forze militari accumulate al campo di Ch&-

CRONACA 
E NOTIZIE VABÌ® 

Alunni eil tritume giudicat i degni 
aia premio e d i acecsalt. Scuola mag­
giore femminile in via Gigantessa della mae­
stra dì quarta classe Ceriello Teresa. 

1. Premio Pezzìni Maria 2. nr. Brigo Au­
gusta. — 1. Accessit Miotti Virginia 2. ac­
cessit De-Fanti Santina 3. accessit Romaniu 
Maria 4. accessit Cesana Vittoria. 

Scuola minore femminile, in via Fate-bene 
fratelli, della maestra di prima classe Bon-
vicini Aucilla. 

li Premio Dessales Giuseppina 2. pr. Ca­
stellani Anna 3. pr. Mantovani Virginia. — 
1.1Accessit Tivan Maria 2. acc. Pambianchi 
Anna 3. acc. Valle Domenica 4. acc. Furian 
Amalia 5. acc. Buso Luigia. — Maestra di 
prima classe della stessa scuola Sarlengo An­
tonia. — li Premio Rosina Vittoria. —• 1. Ac­
cessit C.-istofoletti Tersilia 2. acc. Torresan 
Giuseppa 3. acc. De-Cesare Gisella. — Seconda 
classe delia suddetta maestra. — 1. Premio 
Zaoou Maria. — 1. Accessit Berte Palmira 
2. acc. Bonvicini Rosina. 

Scuola minore femminile in via Santa Ma­
ria leoni a delia maestra di prima CI. Schena 
Marina. 

1. Premio Bolla Benvenuta 2. pr. Quaglia-
tini Anna 3. \)r. Giacomelli Clotilde. — 1. Ac­
cessit FagJ;an Celestini 2. acc. Marchetti 
Vittoria 3. acc. Zòppéliò Maria 4, acc. Zilio 
Emilia 5. acc. Zulati Giovanna 6. acc. Me­
neghini Filomena. 

Scuola minore femminile in via Santa Ma­
ria Iconia della maestra di prima elasse Cai-
derari Antonia. 

1. Premio Graziati Giuseppa 2. pr. Nelli 
Teresa. — 1, Accessit Micheìotto Luigia 2. ac­
cessit Mion Maria 3. acc. Pietrobiasi Amalia 
4. acc Serafini Angela. — Classe seconda. 
1. Premio MarcaggìRosa, -r 1. A jeessit Rina-
pini Costanza. 

Scuola minore femminile in via Sant'Anna 
della maestra di prima classe Negri Maria. 

1. Premio Rinaldi Maria 2. pr. Quaglia 
Elisa 3. pr. Cecato Angela. — 1. Accessit 
Pampagmn Maria 2. acc. Gamba Giovanna 
3. acc. Lotto Lucia 4. acc. Bertolini Vittoria 
5. aco. Orsella Maria — della stessa scuola 
della maestra di prima classe Franco Maria. 
— 1. Premio Ercoiani Maria. -— 1. Acc. Mi­
gliorala Giovanna 2. acc. Masi Rosalia. — 
Seconda classe della suddetta maestra. — 
1. Premio Rinaldi Agnese. — 1. Acc. Qua­
glia Amalia 2. acc. Zicdini Giovanna. 

Continua 
Incendio. — Verso le ore IO della sera 

del primo corrente svìluppavasi un grave in­
cendio in Vigorovea frazione del Comune di 
Sant'Angelo, distretto di Piove, alla cascina 
di proprietà Gregoretti conte Francesco di 
Venezia, abitata dal suo affittaiuolo Luigi 
Contran e dal fratello Nicola. Il fuoco scop­
piò dal fienile e investì rapidamente tutto 
intero quell'ammasso di combustibile levan­
dosi alto sopra il tetto, onde in breve di­
strusse quattro arcate del fabbricato con 20 
carra di fieno, la stalla con 10 capi bovini, 
una cavalla, due maiali, moltissimi attrezzi 
rurali ed altri generi, pei valore approssima­
tivo di lire novemila. . 

Il primo ad avvedersene fu il boaro Tro-
lese Antonio detto Cavallaro di anni 28, e 
diede l'allarme gridando al fuoco. Tosto si 
alzarono dal letto i fratelli Contran, e, visto 
che la situazione era davvero grave, pensa­
rono di mettere in salvo la loro famiglia com-
rmaf.a Wì 1Q nacanne la m-inli l i 'Armioann t n l i a 

perarono efficacemente a scongiurare .mag­
giori danni, sia circoscrivendo il ;fuoco, .'si* 
salvando derrate ed altro. 

Sappiamo che lo stabile era assicurato dalli» 
Riunione Adriatica di Sicurtà, 
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ULTIME NOTIZIE 
* - ' * ' L 

Leggasi nella Correspondance Italienne% èì 
ieri sera (2) : 

I giornali italiani si sono occupati questi 
giorni della voce che si e fatta correre circa 
il prossimo scioglimento della Camera. 

Taluni organi, ordinariamente bene infor-; 
mati, non hanno tardato a dimostrare ch# 
nulla, nelle attuali circostanze, potrebbe gag* 
gerire ai Governo l'adozione di una tale mi-" 
sura. Le nostre informazioni ci autorizzano a 
credere che questi ultimi giornali erano nel 
vero e che non e nemmeno venuto in mento 
agli uomini di Stato che sono al potere di 
prendere in considerazione l'eventualità sulla 
quale si è tentato di fon lare le più singolari 
ipotesi. 

La stessa Correspondance reca: 
Ci si assicura che sono stati ripresi i ne­

goziati per un trattato di commercio fra l'I* 
talia e la Grecia. S irebbe a desiderarsi chê  
nell'interesse reciproco dei due paesi, questi 
negoziati potessero finalmente condurre ad un 
soddisfacente risultato. " 

È t 
V* 

» 

posta di 13 persone, le quali dormivano tutte 
al piano superiore, meno la ragazza Marietta 
d'anni 9 figlia di Nicola Contran, la quale 
dormiva nella stanza a pian terreno attigua 
e quella del boaro. Mentre quest'ultimo senza 
osservare il pericolo rientrava nella sua ca­
meretta sottostante al fenile, forse per sal­
vare la suddetta giovinetta o per ricuperare 
i suoi pochi indumenti, sventura volle che, 
sfinito come era di forze per sofferta malat­
tia di migliaia, avesse a cadere al suolo da 
dove veniva tolto dalla gente prima accorsa 
asfissiato dal fumo. Anche la ragazza Ma­
rietta venne trasportata dal suo letto già ca­
davere per asfìssione. 

Il delegato di P. S. e i BR. carabinieri 
con tutta sollecitudine accorsi da Piove eoo-

T * ' * 

Lo stato sanitario delle truppe del corpo' 
d'occupazione francese a Civitavecchia non è 
punto soddisfacente. Informazioni giunte a 
Firenze portano a cinque morti per giorno 
la perdita che quelle truppe subiscono in quo* 
sto momento. ' ' . ' - . . . . . 

Si continuava a prendere a Civitavecchia 
le disposizioni necessarie per potere concen­
trare in questa città tutti i distaccamenti del 
corpo d'occupazione che attualmente sono dis­
seminati nelle varie località delle province 
pontifìcie. 

• • . . < - . ' • 

DISPACCI TSIJJGRAFICI 
(Agenzìa Stefani) 

PARIGI, 2. — L'Imperatore IH presieduto . 
alle Tailleries il consiglio dei ministri. Andrà 
domani al campo di C'nalons. La Patrie 
smentisce la voce ohe trattasi di cambiare 
il ministero. 

AMBURGO, 2. — Il principe Napoleone 
parti ieri per Duokerque. 

BERLINO, 2. — La Corrispondenza prò* 
vinciale dice che la chiamata dei coscritti 
sotto le bandiere è ritardata quest' anno di 
tre mesi, il che è prova evidente della fidu­
cia che nutro il governo nel mantenimento 
della pace. 

La Gasz. del Nord parla pure del ritardo 
della leva e dell' imminente licenziamento 
della riserva ; le quali due misure ridurranno 
di un terzo l'esercito. La stessa Gazzetta sog­
giunge che la Prussia comincia col disporre 
dando così prova positi va che desidera la pace. 

L'apertura del landtag avrà luogo proba­
bilmente ai primi di novembre. Lo Czar sarà 
qui per la fine di settembre, 

COSTANTINOPOLI, 2. ~ Dicesi che i 
Bulgari abbiano spidito un indirizzo allo 
Czar. , 

MADRID, 2. •— Dicesi che Nocedal andrfc 
ambasciatore a Roma. E' probabile che la 
Regina abbia un abboccamento alla frontiera 
coli imperatore Napoleone. 

VIENNA, 2.— La Nuova Stampa dà l'a­
nalisi della nota di Beust del 27 agosto al-
ramba3ciatore d'Austria'aBerlino circa il col-' 
loquio di Beust con Werther. Beust esprime 
la propria sorpresi che il governo Prussiano 
abbia fatto delia nota Usedom il soggetto di 
spiegazioni diplomatiche quando l'interesse 
reciproco esigeva il silenzio. 
(tì;La nota lascia [intravedere un senso di 
sdegno pelle intenzioni che ispirarono la nota 
di Usedom; tuttavia dice che l'Austria desi­
dera la pace, che sola corrisponde ai bisogni 
attuali dell'Austria. 
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GIORNALE DI PADOVA , 
* 

| f! |.|! Q off 
, , t l i 

MJAT3 S "1 i r » Y " ' 
A > « I1 
• •. : 

*r rik i.:> olirmi i i i ìNi n 
ff. 4673. 4674. 4675. 4713. 4714. 4715. ,r •.,. .... J lativi interessi e conferma della prenotazione 

• "^ ^ ' S k i S w S P f i w ut j i «accordata col, Decr. l l lugl iq 1,863,, Is'um.,; ̂ £31 

liì coniugi Maurizio Br basky fu Ignazio 
i0 Marina Reisner Lasky fu Giuseppe di Vienna 
4Boli'avv, Finsi hanno prodotto a quésta Pre­
tura in confronto del co.-Enrico-Emilio Wim-
pfenn 
% & J 

A. Istanza 11 luglio 1868 IN. 4230 per pre 
notazione (ipotecaria sino alla-concorrènza di 
jfior. 26158. 47 che dtconsi pari ad italiane 
JU.645B&. 79 in dipendenza alla .obbligazione 
$2 giugno 1867, ed interessi relativi al 5 p. 0j0 
da 1. luglio 1867 in poi éopra i seguènti beni. 

. |j i o . v • MI h '• t i r j >••••• n i i ui , 
5 n C u i u i i n e cBi B a t t a g l i a . 

N. di Mappa 3. 31. 35. 36. 127. 142. 4&. 440. 
eequo 452, inclusive 467. 490.'492. 493. 500.-
eoi. Ì502, ^03, 604* 505. 521. 547. 548. usque 
$61. inclusive 591. 728,737. 745. 746. 747. 748. 
749. 750, 774.uso.ue 805 inclusive 91 sub \ 34 
,*ub 2 per pertiche 1377. 27. colla, rendita di 
Austf. t . 8144.; '62. : 

Numerò di Mappa in'detto Comune livellar 

V 

potuto aver luogo n n t m r - « . , , , , , 4l. . fl 
r. v. Wimpfenn dèi le tre suddétte ìatanM^dì-
prenotazione e relative tre petizioni per-eiM 
sere come si asserisce sempre in viaggio, nò 

«constando, doveri trovatigli attori produssero 
le sei.^tamq, 80) luglio 1868, N. 4673. 4674, 
4675. 4713. 4714. -4745* domandando-che quale 
assente d'ignota dimora gli venisse nominato 
Un Curatore, e l'intimazione allò stesso degli 
atti qui sopra riferiti. 

Si rende quindi noto ad esso nòb. conte En-
UIM co-Emilio Wimpfònri di Francesco che que­

ste Pretura ha nominato a,suo... curatore il 
sig. Domenico Alberghine ) agente Wimpfen'n 
in S. Eléna a,Battaglia e che si è .ordinato 
allo stesso f intimazione degli atti cputro esso 
co. Wimpfénn^prodòtti e <Jui sopra; indicati 
fissato il contradditorio sulle petizioni Ù """" 
4479. 4480. ài di' 14 ottobre prossimo 
fturo alle ore 9antim.YCiò sia a sua norma 

ìì $ 
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A-NDI 
ÌB^CVK! I n l a t i t i 

ftrit! 

• 

lì 10.1 :•.!'; : : ÙHtOW »*J Ih 
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gHR g e n e r e ut ollofi o un (M <;> r-o • I, ' ' l i ; _ • • 

oli •> |.ir> i 8 n i 
Pareccliie fabbriche: di CARTE 

'SOUlIìlSi C116 tUttOdl aCtjUÌSta'1 inù/uou ^ti vwivmru/ iu ^agiuMC MU^itii, up» piugruoai r;i|iiui 
della stampa, sònoèi decise di'ìnètòro a disposizione del pubblico i loro GRANDI 
MAGAZZINI, òffreodo.RiWASNi proporlo nati ; ali! entità, delle richieste.che rico-
veranho. slcòhè possano a comune .beneficio soddisfare, ai bisogni creati dalla civiltà 

- *IJ T] M« ,>» i ì ì ' 'ti ' % ** '« 1 1 i r l ' A t i -

• 

"*•¥* 

144? ; 

veh-

!: M 

o consoni per pèrtiche 0.29 còlla rendita di 
JU 176. d2.— % 96 livellarib id. per pèrtiche 
<eens. 27, polla rendita di Aust. L. 1759, 20. 

? 1 t 

I n C o m u n e d i C2nlxlg;iianc». 

N. di Mappa 144. 145. 614. 943. 944. 965. 
$66.vl430. 1431. 1652. 1655, 1668. 1656. 1657. 

4659.,,1660. 1661. 1662. 1667. 1669. 1670. 1671. 
*672. 1674. 1675. 1676, 1677* 1678. 1682, 1683. 
1684. :,16Ò5t 1692. 1693. 1694, 1699. 1700. 1701, 
1708/1709. .1710. 1751. 1752. 1753. 1757. 1758. 
1783. 1784. -1666. 1785. 1786. 1787. 1789. 1790. 
1791. 1792. 1793. 1794. 2064. 2065. 2066. 2068, 
,8071. 2072. 2096. 2097. 2098. 2099. 2100. 2101. 
0103, 2104. 2105. 2106. 2114. 2115. 2116. 2117. 
2118. 2119. 2169. per pert. 11*0.09 colla ren­
di ta di L. 2034.97. fi ti lU ' )> ' ' 

.dative conseguenza 
Il presente sarà affisso ali?Albo pretoreo, 

ed inseritovper t re volte di seguitò nel gior­
nale dì Padova^ _, . > ; '[ . -

Dalla B. Pretura di Monseliee^ 
': :và UQ agosto 1868. 

ai FERRARI. 
| (2. publ.n-.352l. 

^ S. t -fK . 1 ' 

MERCI AH ecc. che vogliano profittare' dei Vantagg i che per tal modo sono a 
i-lóro esibiti e vogliano; avere-ì campioni1 coi prezzi ecc., dlriggansi' alla Gfah',Casa (en­
trale d'affari industriali e coinkerciali in Venezia; Pròcutàtive Yébdhiè N1;80r 

Al'medesimo indirizzo, unitamente ]/à 'campioni, ^prezzi, ecc., possono rivolgersi tutte 
Quelle altr-e fabbriche sia; nazionali che. estere,, ctìé^ tr'Ò#nòyòbnVeuìente cdncorrere d̂ 
una impresa sì importante pel ò'roprióMo'ro incremento e pei consnmatori'i quali ere-

in ragione uguale kll̂ dimrhuzibrie dei prezzi. f' * -"Lfj: ,Uov 

tn« 

sceranno^ 
t I 

J ;(llpu>.nJ78) 
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I n d e t t o C o m u n e d i G a l z l g n a n o 

in affittanza perpetua. 

N. di mappa 1686. 1687. 1688. 1705. 1706. 
1707. 2070. per pert. 41.39, rendita L. 55.26. 

I n d e t t o C o m u n e . 

N. di;mappa 974. 975. 1695. 1Ò967Ì697.1698*/ 
2067. per-pcrt^59. 30, rendita L. 278. 02. — 
J¥. di mappa livellari al nob. Negri Lucchese 
1754. 1755; 1756. per pert. 241.50, rendita 

fi, 360. 79. 
l ' o s s e s s o « !«M«PO*VCÈ'«« 

d a G. C a o n c v o . 
* • 

N. d i mappa 16^, 1654. per- pert. 7.^70, 
jendita L. 22.71. , ,v 

I n C o m u n e d i G a r x i g n a n o 
fA'ax. d i 'Vt t lsauxi l i io . 

N. di mappa 93. 94. 95. 96. 168. 186, 187. 
188. 189. 190. 252. .253. 254. 307. usque 333. 
inclusive. 34i. 341. 342. 345. 407. 408. 409. 410. 
.411. 420. 421. 575. 576. 723. 724. 766. 350. 460. 
461. 463. 466. 416. per pert. 1304. hi rendita 
^ustr.; L. 2565. W. — N. di mappa in affit­
tanza perpetua verso fratello e sorelle Emo1 

' ^apodiljsta 571,572. 573. 574. per pert. 7. 10, 
rendita L. 21.33. * . P

 ; V 

i n C o m u n e d i P e r n u m i a . 
N. di Mappa 780. 781. 782, > r t . 9 . 2 9 , ren­

dita L. 3Ù26. (I — .S tiuCnomXai£c\ 
B) Istanza 11 luglio 1868, N. 4231 per pre­

notazione ipotecaria fino alla concorrenza.di' 
^or . 26258.47 che diconsi pari ad i;t: L:; 64835.T0 
.in dipendenza alla obbligazione 22 giugno 1867 
& relativi interessi del 5 per cento dal I lu-
,glio 1867 in poi sopra la quarta parte indi­
visa del le r e a l t à stesse pcecisate>Ua lettera JQ 

C)istanza^ ?3 luglio 1868, W. 4250 per pre­
notazione ipotecaria fino alla concorrenza di. 
^or . 17.000 pari 'ad it.V44,975.36 in. dipen­
denza ali.obbligazione 22 giugno 1867 e"rela-N 
•tivi interessi del 5 pel cento da 1 luglio 1867 
•in poi,sopra le stesse realità precisato alla 
lettera A ed oltre a quella anche sopra le 

^seguenti: ( 0 ^ ,. 

re 
Casa grande5 in tre piani col secondo uti­

lizzabile separatamente, con stalla, rimessa, 
coite ed ort.b\ in riviera S.tiuca presso la 
chiesa al N.4713. I1 -' • 8 
Rivolgersi al vicinò S t u i 

( l . pub?m 380) ih 

t v V % 

d i o ili F o t o g r a f i a . 

f*&WBm>*^mGMMM. 
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, ( r ìli. 
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Presso1. Rovigo trovasi Vendibile anche r i -
partitamente ed a grezzi discretissimi; una 
vistosa partita di PIETRE-' GOTTE, JMETRÀ 
VIVA della Cava di &; Ambrogio di Verona 
di diverse dimensioni, e palancole e trava­
ture di larice, il tutto derivante dalla dè-r 
molizìona^ei ^orti di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol­
gersi alli sigg, iratelli Zàrdini, recapito in 
Rovigo presso. 1' Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova, Vja Mezz'ocono N - 5 rosso, ;-; '-

La suddetta Ditta assume anche l'incarico j 
del trasporto dei materiali in altre località ! 
à5 piacere degli acquirenti. 

l j A I - • : 13 pub. n. mT 

Questo rimedio è: riconosciuto universalmente oome il più efficace del mondo. Le 
malattie, per l'ordinanòj non hanno che una sola causa generale, cioè: T impurezza dei 
sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per l'uso 
delle Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco.,e, le intestino per mezzo delle 
loro prpp^età ,ba]sacche,; purific(auo il1 sangue, danno tuono ed energia a"1 nervi e mu­
scoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano ogni altro 
medicinale per .regolare ,la digestione. Operando sul fegato e sulle reni in modo som­
mamente soave^ ed eificace, esse regolano le secrezioni, fortificano il sistemainervoso e rin­
forzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della più gracile complessipne 
possono far prova, senza timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, 
regolandone le dosi a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che 
trovansì con ogni scatola. - , T ^ n 

Q&$\ 
JLÌ 

HOLLOWAY 

• • 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa parago­
narsi con questo meraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, circola conesso 
fluido vitale, nò scaccia le impurezze, spurga e risana le parti travagliate, e cura ogni 
genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissiftio Unguento ò un infallibile curativo av­
verso le scrofole, Cancheri, Tumori, Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reuma­
tismo, Gotta, Nevralgia,.Ticchio Doloroso e Paralisi. 

; / -

Detti Medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni 
in lingua italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo e presso lo stesso Au­
tore il prof. HOLLOWAY,; Londra, Strand, N. 244. l i 

In Firenze: F . Pieri — Napoli : Pivetta e comp. —Milano: Bertarelli G. di Tom-
Torino: L. F . Ronzani — Genova: G. Bruzza — Alesssandria: Tomaso Basilo — 

Savona: L. Albenga — Trieste: I. Serravalio. (96 pub. n. 19) 
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* g;si spedisce tanto in Italia che al-J 
I S l'estero,.il catalogo generale (an ] 
, w h o 1868J della ditta fa Dante Fé- | 

reni, y|a Cavour, N. 27 Firenze, a eh ne farà 
richiesta cori lettera affrancata,' 

SUL VENETO 
* * • * 
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DI EMILIO DOTT. M OR PURGO 
Prezzo U, L. e . 

VENDIBILE ALIA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
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Banca Mutua Popolare di Padova 
Situazione mensile n° 18 — al 31 agosto 1868. 

i"* t 

\ f 

9 1 lug l io 

Colimi A » d i ; jpoutfolieo. 
N-di Mappa ?56Q, 2570, 2582 — A.:2582. |-

C. 258?,,A, 258J. ,0,^584^585 A. 2585. C. 2586. 1 
2587. 2Ò88. 2889. i890: ̂ 891.2892.2893, A 2593. 
^ J ^ / 5 y n A' ̂ p - C . 2860 per perti-
vcbe 294-84 colla rendita di L. 1523.74. 

-. 23304 
2620G5 

5524 
36720 

. 161 
119313 

3967 
1809 
3031 
7364 

;17682 
398 

. 293 

46 
57 
50 

27 
88 
36 
57 
75 
03 
58 

40 

481636'37 

'. 0 , - J ' Ì l i 

8t II 

h 

lì Attivo 
>* i » t . < 

\X t j 'w • • 

51 

» 

» 

» 

Numerario in Gassa . . . . 
„ : ; ' , ' - ( Cambiali scontate. • 
Portalogho { » all'incasso 

[Buoni del tesoro 
Azioni 'di altre Banche Popolari 
Anticipazioni sopra fondi publìci accordate 
Conti correnti disponibili . ;;*''. . . 
Spese di primo stabilimento . . . ' . 

» di amministrazione (*) . , . . 
» per interessi sopra conti correnti 

Àzionist! a saldo azioni . . . . . , 
J » a saldo tassa d'arem issione . . . 
Conti correnti non disponibili , . .>.<,.. 

3 f a g o s t o 

I. L 45265 

t f 

T ' 

r> 

V - i 4 

* ' 4 

» 

V * 

.' 

0 
Totale it.L. e 

\ J* 
Ci 1 A ì 

308756 
4487 
3b7t() 

161 
123628 
. 4594 
2923 
3264 
9109 
17572 
398 

o , ! IU -
( 

96 
86 
65; 

27 
88 
79 
37 
08 
76 
95 

81 luglio 

i 

V 

: 

69900 
! 3696 
3100 

389363 

• * * * • 

* 

84 

59 

i 

15179 
• 396 

i t 

481636 

M> 

71 
23 

37 

Passivo 
Capitale per Azioni N. 1446 . 
Fondo, di riserva . . ' .: . 
Conti correnti non disponibili 

* * 
I t .L. 

» 

A I l 

Rimanenza al 31 Luglio I t .L. 
Versati nel mese . . . » 

*»! 

, ^ » 
- § 

389363 
116962 

506325 
43193 

59 
37 

96 
99 

3 1 mgaaiOfi 

72300 
3744 84 

Ritirati nel mese . • . 
Ì 

Rimanenza al 31 Agosto . . 
Beneficii diversi . . . . . . . . It.L. 
Residuo dividendo 1867 da pagarsiai Socii » 

Q 

i ! 

; 
» i Totale It. L. 

463131 
19393 

333 

558903 

97 
64 
12 

57 

- ^ 
'(*): In questa partita è compreso,l'affitto dei locali ad uso Ufficio a ttt*to settembre a. e. 

' Li suddetti coniugi Maurizio B L a s k y fu I ll dividendo può ritirarsi ogni giorno nelle ore d'ufficio verso presentazione delle Bollette. : 
Wa$*i e Marina^eisner Èasky fu Giuseppe f,a Rpucn Mve t u t t i ! giorni deoositi in not« rli bMM WÀ ™r- firn inca riceve tutti i giorni depositi in note di Banca al 5 per 0\o« 

> * « > ».- ,..r: . o in v a l u t a e f f e t t i va ' a l 5 1]4 per 0[0 . 
Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Socn in note di Banca a tre mesi al 5 per Opj. 

• 

; in note di Banca oltre a tre mesi al 6 per Ojo. 
jtiti ai som in.. yaJiutfi e l ì e t t l v a a tre mesi al 6 per Oio. ltóiidiHà6afif n r « & 9 1 ? : W ^ - : & f f i ^ ? ! ScontaJCambiali.e accorda prestiti ai Soci i p ^ a l u t a e 0 e l t H a a tre mesi al 6 per*Òjo. ' 

Jiqudnta :dei credilo dei dormi 26158 47 ed t » '' » • » J in vnhm* e f f e t t i v a oltre a t re mestai 6 ì{2 p. 0i0. 
da anticipazioni sopra fondi publici in note di Banca al 7 per 0[0. • 
e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA, che nelle altre ciUa d' ITALIA già pubblicate, ed in 
,:; v Padova, 7 settembre 1808 a - ---- ,9J«ftW*J « »*»^ c • - i ^ k 1 Bd, ,o,o>nwu .-* 

FRANCIA 

iPunto pag-amemoTàgli attori entro 14 giorni 
4x ùor, i7^0004.paTi ad . l t , L. 41975.36, in di­
pendenza jajia obbligazione 22 giugno 1867 coi 
.relativi .intcr^si,. e conferma della prenota­
zione accorilaia^ol Decr. 13,luglio 1868 Nu-
jnero 4^a0.-e-di cui -la-lottera-e-;" 
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eofi'eBBte pc;e l e la t te lHigei ize III*CNC c o n l a ••Deutse l ic €reBBosseai«eB»alts 
B a n k v in i $tfi«|gel l*aii*lislus» e t C o . v c v v a n a u i e m e r s i a t a v o l e «lei S o e i t a s s e g n i a»nelle^ p e r l l c v l l u o . 
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C, Petizione 22 luglio 1868, Numero 4480 
g u i d i l a dal credito di fiorini 26258.47 e re ­ fi pub. n. 381) 

IL CENSORE 
A. Fusari 

Il Presidente 
MASO TRIESTE 

Il Direttore e Cassiere 
A. d o t t . SlNIGAGLlA 

Padova, 1868. Tipografia Sacchetto. 
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